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Un incontro significativo, soprattutto cristiano. Una parola ci convoca: ACCOGLIENZA. 

Accoglienza vuol dire per noi “fraternità”: fratelli per la paternità di Dio e la fratellanza di Cristo. 

Vi accogliamo come fratelli per vivere in solidarietà e condivisione. Non siamo in una stagione florida anche 

noi; quello che abbiamo lo condividiamo con voi. 

Siete venuti da paesi lontani, per varie ragioni: lavoro, necessità, sofferenze. Alle volte anche per strade 

scoscese. Portando con voi le pene del distacco. 

Vi accogliamo come fratelli. Ci guida la nostra coscienza cristiana. E’ un dono, oltre all’impegno di 

accogliervi: alcuni per un soggiorno e per tornare alla propria casa, altri con la necessità di rimanere. Le 

necessità stimolano le accoglienze. 

Vogliamo convergere con voi per crescere insieme.  Papa Giovanni ventitreesimo nella sua Enciclica Pacem 

in terris ci indica come comportarci nell’ accogliervi, come camminare insieme e attuare il Vangelo della 

misericordia. 

Cari fratelli, nella nostra terra troverete accoglienza, condivisione. E’ il dettato della nostra fede cristiana e 

della storia. Comprendiamo le vostre nostalgie. Vi accogliamo fratelli, figli dello stesso Padre. Voi dateci un 

po’ della vostra capacità di sacrificio. 

C’è un’altra parola che alle volte circola: integrazione. Ha un significato di limite di inutilità perfino crudele. 

E’una parola che non vogliamo sentire. “Assorbire gli ospiti non è una nostra cultura”.   Le civiltà non 

nascono dall’unione di civiltà soppresse, ma da civiltà integrate. 

Cari amici, l’incontro di questa sera, accanto all’altare del Signore, vuole evidenziare in modo forte che 

l’identità cristiana è carità. La fede genera amore, rispetto. 

Vogliamo dire forte che il cristianesimo è fraternità. La nostra guida è il Vangelo e il Vangelo è il codice della 

carità senza frontiere. E’ l’esperienza del Samaritano. 

Le difficoltà esistono, le sfide insistono per essere superate. 

Siamo anche noi sulla strada di difficoltà, ma senza perdere il coraggio, l’audacia, la capacità di condividere 

quello che abbiamo con chi ne ha bisogno più di noi. Fratelli, uniti siamo forti. Il Signore non abbandona chi 

lo cerca con cuore sincero. 

Fratelli, siamo una cosa sola in Cristo. Non perdiamo lo slancio fraterno. Il Vangelo ci fa protagonisti di 

verità, di carità, di amore sulle strade di ogni giorno. Per tutti. 


